Sportello Scuola Volontariato - Milano

Sintesi delle attività svolte nell’anno scolastico 2000/01

Nell’anno scolastico 2000/01, lo Sportello ha proseguito nelle sue attività di formazione, informazione e avvio ad attività di solidarietà presso gli studenti, i docenti e i genitori delle scuole superiori di Milano e Provincia. Nell’attività sono state coinvolte numerose associazioni di volontariato, il CIESSEVI,  i mass media.

In particolare è proseguito l’interscambio con le associazioni operanti  nel territorio su cui incide l’Istituto “ G. Agnesi”, che è il primo beneficiario dell’attività dello Sportello, come ospitante la sede dello stesso. Codeste associazioni, che fanno parte di un gruppo con cui si è consolidata ormai una prassi di intervento, hanno avuto come volontari un congruo numero di studenti della scuola.

Attraverso il progetto interistituzionale “Adotta un volontariato”, molto seguito dall’Ufficio Scolastico Provinciale nella persona della Prof.ssa Iovinella, sono state sensibilizzate altre realtà scolastiche in zone diverse: oltre a contatti personali con i dirigenti scolastici, ci sono stati due seminari di diffusione e preparazione nell’autunno 2000 con una buona presenza di vari istituti ed una sessione di verifica attuata a fine maggio 2001, che ha evidenziato come al di là di spunti di solidarietà  gestiti dallo Sportello con alcune scuole, altre si sono attivate in proprio. Queste scuole hanno ben approfittato dello spazio offerto dal seminario per partecipare a tutti i convenuti iniziative lodevoli e ben fatte. 

Anche la raccolta di dati e la loro diffusione fa parte del progetto “ Sportello” e serve ad invogliare gli indecisi e a spronare all’ideazione di percorsi diversi ma efficaci sul territorio.

Si è cercato di fare anche un’indagine sul volontariato con un questionario che è stato passato in varie scuole; i risultati sono per ora limitati ad un campione rappresentativo di classi dell’Agnesi, dalla prima alla quinta, circa 390 ragazzi e ragazze, di cui il 20% dichiara di fare volontariato di propria iniziativa, con grosse soddisfazioni personali e l’instaurarsi di nuove amicizie. Tra l’80% che non fa volontariato, molti vorrebbero provare, avere più informazioni e la causa del non impegno è quasi sempre la mancanza di tempo. 390 intervistati su 390 dichiarano che vorrebbero la formazione al volontariato nella scuola.

Un punto del programma dello Sportello con risultati molto confortanti riguarda il rapporto intergenerazionale attuato attraverso i corsi “Nonni on-line”, in particolare nell’immediato hinterland della città con una fattiva collaborazione di provincia ed enti locali. Molte le richieste di corsi e di repliche e approfondimenti.

Un aspetto da rinforzare è la partecipazione diretta della Consulta Giovanile alla gestione e alla pubblicizzazione delle attività dello Sportello. Al riguardo è stato predisposto con altre associazioni e con il supporto del CIESSEVI, un corso di formazione/informazione per futuri volontari, a cui si sono iscritti molti esponenti della Consulta stessa, che si sono così aggiornati su come opera lo Soprtello, sul significato di Terzo Settore sia in Italia che all’estero e sul Servizio Civile.

Lo Sportello si è confrontato con altre realtà simili durante le “Giornate del Volontariato” di Torino e ha raccolto indicazioni utili per il futuro; dalla riunione è emerso che le difficoltà di comunicazione, con i giovani, con le scuole e le stesse associazioni, sono comuni e quindi devono esssere affrontate con strategie appropriate, ma anche con la determinazione necessaria ad introdurre un discorso valoriale che a parole trova tutti concordi   ma che poi richiede piccoli interventi incisivi che facciano da volano a più ampie opportunità.

La programmazione futura sarà ancor più incentrata sulla formazione dei giovani, non formale, l’informazione degli adulti, docenti e genitori, la predisposizione di semplici progetti che inseriscano le scuole sul territorio con esperienze di volontariato mirato.

Viene anche indetto un concorso per la creazione da parte degli studenti di un logo ed uno slogan per lo Sportello, con premi consistenti.

Attività programmate per a. s. 2001/02

· Attività di formazione per studenti, con riunioni nel corso anno per creare senso di appartenenza

· Attività di informazione per docenti e genitori

· progetto, già presentato, per un’attività integrata sul territorio della zona 5 ( che si può ripensare per altre zone)

· corso di formazione/informazione con la collaborazione dell’Istituto Marignoni ( esportabile per altre scuole)

· piccoli progetti di adozione di una associazione da parte di una o più scuole per seguire un’attività multipla di promozione e raccolta fondi, previa attività di informazione su scopi e finalità dell’attività in oggetto a cura dell’associazione e dello Sportello

· piccoli progetti di indagine sul territorio sulla presenza di attività di volontariato e l’incidenza del volontariato giovane ( ruoli e impegni) come preludio ad un impegno personale , secondo gli indirizzi delle scuole coinvolte l’indagine avrà un taglio più sociologico o statistico o giuridico ecc

· progetto da elaborare con le scuole su anziani e/o ambiente

· progetto Nonni on-line presso le scuole che vogliano aprirsi al territorio

· lo Sportello opererà di concerto con le associazioni per una breve formazione congiunta per i giovani che si avviino al volontariato singolarmente o a piccoli gruppi

· favorire l’adozione di progetti già pronti presso le associazioni che abbiano un ufficio scuole, tipo Telefono Azzurro, Terre des Hommes, Celim ecc.
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